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ROMA 22 0/to6r<?. f 
PARTE OFFICIALE 

NOTIFICAZIONE 
» ■ 

CosTAN'mo per'la misericardìa di DIO ■ Vasóoco di Al­
b(tno% della S. R. C. CARD. PATRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana^ della SANTITÀ' DI NO­

STRO SIGNORA PAPA PIO IX Vicario Generah^ della 
Romana Tur/a e suo Distretto Giudice Ordinario ce, 

! . + 

Dopo le ullime luttuose vicende che hanno por­

tato una corruzione nssai estesn di mnssime e di co­
- ■ 

clami, era nostro obbligo di occuparci seriamente di 
coloro, cai è affidata la prima istituzione della gio­

ventù. Ci slimolavano a ciò maggiormente le continut: 
premure dei genitot'i, i quali reclamavano energici 
provvedimenti) onde fosse tutelata la educazióne dei 
Jorp figliuoli. Eravamo per dar mano all'opera, quan­

do la SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNOR*; PIO PAPA. IX, con 

8 
il 
F 

i 

titolo 9, §. 67. salva Y applicaxiono di maggiori pe­
■ J 

ne per­ '\ recidivi. 
Su queste stesse norme Ci occuperemo dello Mae­

stro destinate ali' istituzione delle fanciullo. 
Data dalla nostra Residenza li 17 Ottobre 1849. 

C. CARD. VICARIO, 
Giuseppe Canonico Tàrnam .Segretario* 

- i 

apponila Circolare della S.C. degli Studj in data di 
Gaeta 13 Settembre 1849, invitava tutti i Vescovi del 
suo Stato a prendere esatte informazioni su tali isti­

tutori, neir intendimento di garantire la gioventù stu­

diosa dai pt­rniciosi esempi e dallo fallaci dottrine di 
Maestri perversi. Mentre pertanto a secondare il pre­

muroso invito del SOMMO PONTEFICE ed ì moti del 
nosiro cuore, ci occupiamo di eseguire quanto ò nel­

la Circolare medesima prescritto; sliminmo opportu­

no , a raggiungere maggiormente lo scopo, di richia­

mare alla memoria la Cnsliluzìomì — Quón D/VIXA 
SAPIENTIA, f."oiue anche le savie_disposizioni del He­

golamenlo sullo scuole private elementari dei *2J Set­

tembre 1825., prescritto dalla S.■ .Congregazione degli 
Sludj, o specialmente quelle espresse negli articoli 5, 
54, 57. Ordiniamo quindi quanto appresso. 

Art. 1. Tulli i Maestri elementari siano regio­

nari r siano parrocchiali, siano di qualunque altra ca­

tegoria, come pure quelli ohe danno lezione, in case 
particolari, benché già forniti altra volta di nostra 
patente, non potranno al principio del nuovo Anno 
scolastico (che incomincia dal giorno 5 Novembre) 
riaprire le loro scuole, ed cscrcilnro il loro ufficio, se 
non saranno muniti di nosiro permesso. 

Are *2. Siffatto' permesso verrà gratuitamente ri­

lascialo dalla nostra Segreteria dal giorno 29 Ollobre 
in poi a coloro che non abbiano demeritato la nostra 
fiducia, (• non si stano moiìtr'nti indegni del geloso uf­

ficio loro affidato. 
Art. 3. Tutti quelli ch« senza nostra autorizza­

zione avessero finora insegnato dovranno onnìnamen­

te cessare dal loro ufficio. 
'" Ari. 4. I rontemplati nelP articolo antecedente 

«ou potranno mai c­ì'enere quello speciale nostro per­

messo che si accorda ai Maestri già patentati) se non 
nel caso, che, assoggeltnndnsi inleramente a quanto 
prescrivono ì prefali regolamcnli delle Scuole, possa­

no mostrare di essere meritevoli del!' ufficio ridetto. 
■ H 

Art. 5. I contraventorì alle presenti disposizioni 
saranno irremisìbilipente puniti per la prima volta col­

la multa di Scudi 10. da applicarsi alla Cassa dei 
Maestri infermi o invalidi, e in mancanza de1 mezzi 
soggiaccraiiuo al disposto del rcgolameiito penale al 

AVVISO 
Depurato il Corpo della Truppa di Finanza 

da tutti quelli individui che si resero ihdegni di 
appartenervi, e volendosi quindi provvedere al 
rimpiazzo de* posti vacanti, per ordine esprèsso 
del sis. Pro­Ministro delle Finanze, si deduce a 
notizia di chiunque voglia esservi ammesso> che 
le istanze munite de r necessarj requisiti potranno 
esibirsi ai respettivi Comandanti del Corpo nelle 
Piazze di R o m a , Civitavecchia , Riet i , Ceprano, 
Perugia, Ancona, Ascoli, Sant'Angelo in Vado, 
For l ì , Ravenna, Bologna e Ferrara , che col pa­

rere dovranno dirigerle alla Direzione Generale 
delle Dogane. I requisiti necessarj ad ottenere 
T ammissione sono i seguenti : 

1. Fede di nascita nello Stalo Pontificio , da 
cui risulti Tela non minore di anni ventuno, e 
non maggiore di anni trentaciuquo. 

2. Fede di stato libero. 
3 . Certificato del proprio Parroco sulla con­

dotta religiosa e morale dell* Aspirante. 
4. Certificato dell' Autorità Governativa e 

della Polizia, di essere stato esente da pregiudizj 
criminali, e di non essersi compromesso nei pas­

sati sconvolgimenti. 
5. Certificato, del Professore Sanitario sulla 

robustezza fisica dell 'Aspirante. 
6. Altezza personale non minore di cinque 

piedi e due pòllici. 
Li 18 Ottobre 1849 , 

Città quanto nelle Campagne, io amo di ritrarrò la. 
miglior garanzia contro (igni erentuale turbamenU 
dell* ordino sociale, il,quale non potrebbe se oonri­
tardare Y ulteriore sviluppo dei provvedimenti ammi­
nistrativi, teudenti alla maggiore prosgerllà di que­
sti Paesi, cosi la diretta azione del Governo Civile a 
Militare e quella delle II. UR. Truppe continuerft , 
di concerto colle Autorità Pontificie, e colia fortn 
armata politica , ad ossero rivolta a preservare gli 
abitanti e le loro proprietà dagli, attentati dei malfat­
tori ohe tuttora infeslauo alcuni territorii, proceden­
do con tutta energia e col massimo rigore allo scilo». 
primenlo ed alla punizione dei medesimi secóndo le 
già proraulsate leggi marziali. 

Bologna, 13 Ottobre 1849. 
V L .K. Tenente­Maresciallo Comandante il 4. 

Corpo tf armata in Italia t GwernatQre CivìU e 
Mildarc. CONTE DI Tflunw. 

PARTE NON OFFICIALE 
■ r 

Ieri mattina nella Chiesa di Santa Caterina di 
Siena Y Emo o Rino sig. Cardinale Patrizi, Vescovo 
di Albano e Vicario generale di SUA SANTITÀ' , assi­
stito dagli Illmi e Unii Monsignori Monchini Arcive­
scovo di Nisibi, e Cornetti Arcivescovo di Nicomedia, 
consacrò Y Illmo e Rino Monsignor D. Carlo Giacinto 
Luigi Fantini Vescovo di Possano. 

-f*^-^Ì&-^-H 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 17 Ottobre, 

ABITANTI DEGLI SIATI PONTIFICI. 
a 

Destinato al comando dell' I. U. quarto. Corpo 
d'armata in Italia, ora slnnzianto negli Stati della 
Santa Sede, ho pure assunto il generale Governo ci­
vile e militare residente in Bologna, il di cui, pre­
cipuo scopo è la conservazione del buon ordine e 
della pubblica sicurezza in queste Province , ridona­
te avventurosamente alla Icgillinia Autorità del So­
vrano Pontefice. 

Siccome dalla lealtà e. dal sano criterio della 
grande maggioranza delle popolazioni , tatito nelle 

* i 

t. U. Governa Civik­ e Mitìi/iTtm 
NOTIFICAZIONE, 

I recenti e reiterali incendi,. particotarnUmU! ned­
la campagna , e quasi sempre posti per seelleriHa CBB­
no, m'inducono a stabilire come segue: 

i . Il delitto d'incendio é posio nella categorìa 
dei delitti, che a norma della Notificazione 5 giugni 
p. p. .si giudicano dal Giudizio Statario militare. 

•2. Questo delitto­si commette da chi incendia 
dolosamente qualunque edilìzio o privato o pubblico, 
case in campagna , cascine, fienili , magazzini, paglia­
ri , boschi, vigne e qualunque akro stabile destìua­

to alia custodia dei bestiami. 
3. Il delilto è consumato quando il. fuoco é ap­

piccato , cioè quando la materia destinala per Perù» 
ziòne del fuoco fòsse incendiata , ancorché l'incen­
dio siasi tosto estinto, o vi si sia prontamente ripa^ 
rato, ad eccezione però che l'incendiario stesso aves­
se levato la materia prima dello sviluppo dell'incendio. , 

4. Il reo sorpreso dalla fòrza­in flagrante di uu 
tal delilto sarà fucilato sull' istante ; ­preso in segui­
to sarà sottoposto al Giudizio Statario, od in cu so 
della colpabilità fucilato entro 24 ore. 

Bologna, il 16 Ottobre 1849. 
V l. R, Tentvte Maremullo Comandarti H 4 

Corpo d'armata in Italia » Govsrn. Ctinh'■ s Mìlir 
tare. CONTE DI THORN. 

STATI ITALIANI 
REGiVO DELLE D U E SICILIE 

■ 

NAPOLI 17 Ottobre. 
lì SOMMO PONTEFICE, decorando colla Gran Croc« 

dell'Ordine Piano in brillanti il Ministro della Guer­
ra Principe d'Iscbitella, ha voluto rendere magnani­
mamente una meritata lode alle virtù militari di un 
antico soldato, il quale sui campi delle battaglio o 
nei consigli del Principe ha dato pruove costanti di 
quella coraggiosa lealtà, che, senza retrocedere a fronte 
dei grandi pericoli, ha mostrato sempre che il valore 
militare e la sapienza civile concorrono in lui mirabil­
menle a farlo ammirato e riverito. Se non fossero note h 
gloriate gesta del Principe d'Iscbitella, volentieri pron* 
deremmo quesla occasione , per rendere a lui quel tri­
buto di ammirazione, che (utli gli consentono concorde­
mente, onde ci contenteremo di dire , che questo nuovo 
onore, di cui va fregialo il suo petlo, è un novello argo­
mento di quelle maschie virlù , le quali gli procurarono 
le più distinte dimostrazioni da parte di quei Principi, 
che lo decorarono coi loro più insigni ordini. Le no­
bili parole, con cui il Pro­segretario di Stalo di 
SUA SANTITÀ' ha accompagnalo le insegne delPOnli­
ne Piano, sarun lette cerlamenle da tulio U nostro 
valoroso esercito con quella compiacenza, che nasce 
<IJ! sentimento dì aver adempiuto gloriosamente ad 
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un dovere,.e dalla certezza di esser meritevole di 
avere per capò un uomo, che, come il Principe d'I­
scbitella, non si riposa su antiche glorie, ma anzi 
le rinhovélla con più gloriate gesta, mostrandosi de­
gnissimo di quella intera fiducia, che in lui ha. ri­
posto il Principe, di quel rispetto, onde lo circonda 
l'esercito lutto. 

Noi siam lieti di poter pubblicare' qui appresso 
la lettera diretta dall'Kminenza del Cardinale Anto-
nelli a S. E- il Principe d'Ischitclla. 

Dalle stanze del Real Palazzo di Portici. 
10 ottobre 1849. ' . . 

Le manifeste prove di singoiar devozione alla 
S. Sede ed al SOMMO PONTEFICE, che Vostra Eccel­
lenza si gloriò di dare in occasiono che S. M. l'Au­
gusto di Lei Signore concorse con le altre Potenze 
Cattoliche, chiamate ad intervenire al ristabilimento 
dell'ordine e del legittimo Governo negli Stati della 
Chiesa, non poterono non richiamare i benigni ri­
guardi del S. PADRE. Volendo ora la SANTITÀ' SUA che 
Élla, già. chiara per la militare perizia, riporti una 
memoria durevole del Pontificio gradimento per tutto 
ciò che, insieme alle valorose reali truppe, seppe 
operare nella nobile impresa,, sì è degnata di desti­
narle la Gran Croce dell'Ordine Piano in brillanti. 

Inoltre la SANTITÀ' SUA per manifestare la pa­
terna sua soddisfazione verso le truppe medesime, 
che fecero parte della spedizione, mentre ha disposto 
che una medaglia di onore appositamente coniata 
venga ad esser destinata, ha pure disposto, che un 
determinato numero di decorazioni sia destinato per 
la" Uffìzialità dell1 armata suddetta. 

Il sottoscritto Cardinal Pro-segretario di Stato 
méntre ò lieto di porgere all'Eccellenza Vostra tale 
partecipazione, si onora intanto di farle tenere le in­
segne dell'Ordine Piano che la riguardano insieme 
al relativo Breve; riservandosi di dar effelto allo al­
tre Pontificie disposizioni, appena il tutto sarà in 
pronto. 

Il Cardinale Scrivente poi, nel congratularsi ben 
dì cuore con l'Eccellenza Vostra di una onorificenza 
si giustamente merilatafeij la prega ad aggradire lo 
proteste della sua più distinta considerazione. 

G. CARD. ANTONELLI. 
A. S. E. Principe. d'Iscbitella 3Ii-

nistro di Guerra e Marina e pri­
mo Aiutante di Campo di S. M. 
Siciliana. (Il Tempo.)-

PIEMONTE 
TORINO 14 O/^re. . 

4 

Ebbe oggi luogo la sepoltura del Re Carlo Al­
berto , è la tumulazione della sua spoglia nei sotter­
ranei del/a basilica diSopcrga.' 

Fiancheggiati da due ali di guardia nazionale e 
di truppa di linea facenti capo dalla cattedrale per 
la via del Seminario e Dorogrossa fino al ponte di Po, 
trovavanst disposti in ordine gli squadroni di caval­
leria, le compagnie dei bersaglieri, il corpo di ma­
rina, le batterie di posizione, i battaglioni di fan­
teria e la legione della guardia nazionale che dove­
vano far parte del nuovo convoglio , prima delle olto 
antimeridiane. A quest' ora presero posto neJP interno 
i frali mendicanti, il clero secolare, i grandi uffiziali 
dello Stato, i senatori, i deputali del regno, gli aiu­
tanti di campo e gli uffiziali d'ordinanza di S. M., 
il municipio di Torino , le deputazioni delle provin­
ce, P ufficialità. Appena i cavalieri dell'ordine supre­
mo preceduti dalla regia cappella han preso posto, 
cominciò la santa messa detta come il giorno innan­
zi dal vescovo di Ciamberi, ed cgualmenle servita. 
Cantato dalla regia cappella il mottetto funebre, pri­
ma del termine del Divin Sagrifizio, il comandante gc-
ìierale dirigente la sepoltura dà gli ordini opportuni 
per la partenza imminente del convoglio. 

Le guardie del R. palazzo, salile al piano del 
mausoleo, rivestono la bara reale del suo pristino 
manto, la levano quindi dal piedestallo e la traspor-

• tano con fasce fuori del tempio per essere ricolloca­
ta sul carro funebre in pronto. 

L'ordine, di questo secondo convoglio, che dovrà 
recarsi alla Gran Madre di Dio , non differisce gran 
fatto da quello del primo. Vi si aggiunsero 400, fra 
poveri e poverelle, le Rosine e le Orfanello, i frati 
mendicanti, i parrochi della città e lorritorio, i ca­
nonici della SS. Trinità e quelli del Capitolo melro-
politano , i quattro vescovi assistenti ed il pontificante. 
II Iato costeggialo della piazza Castello è Y occiden­
tale. Tulle le finestre ed i veroni delle vie e delle due 
piazze percórse dal convoglio sono , come nel primo 
giorno', tutte decorate a lutto, e, fatta di molto mag­
giore, la folla del popolo di ogni parie accorso, si ac­
calca sul passaggio. 

Non è descrivibile il moto e l'agitarsi e l'ansia 
con che intende accalcarsi in sul passaggio a mandare 
più presso che le venga fatto un ultimo saluto alle 
auguste e compianto ceneri, 

Dalle finestre e dai veroni foltissimi di spettatrici 
vestite a duolo si gitiano in gran copia mazzi di fio* 
r i , corone di mirto, di alloro, così che tulto se ne 
riveste il funebre carro, colti come sono tratto trat­
to per via da generali , da scudieri, da guardie reali 
che Io fiaucheggiano. Non, v'ebbe forse un solo-fiore 
giltato che non fosse accompagnato da mal frenate la­
grime, uè chi potesse a ciglio asciutto farsi spettatore 

di sì commovente spettacolo. Fu questo Y ultimo tri­
buto di gratitudine e di affetto9 reso dal gentil sesso 
all' anima . del grande trapassato ! La semplicità di 
quu' fiori, intrecciali così alta rinfusa fra i ricchi e 
severi adornamenti di un carro sepolcrale, facea mi­
rabile contrasto all'occhio del riguardante, e a quanti 
potò mai far haltere il cuore la sacra idea della ita­
lica nostra indipendenza , parve corto di ravvisare in 
quelli un simbolò di quell'amore e. di quell'accordo 
legato come, arra della sua redenzione all'Dalia dal 
primo Re che vi abbia sacrificato e trono e vita. 

Giunto appena il convoglio militare al ponte di 
Po, tutta la milizia sostò in piazza Vittorio Emanue­
le, prendendo luogo ai due lati della medesima. 

Poveri e poverelle dell'ospedale di Carità, le Ro­
sine , le Orfane procedettero olire , ed entrando nella 
piazza del tempio, della Gran Madre di Dio , piega­
rono a loro destra, e lambendo il lato occidentale 
della medesima , si recarono e fermarono poi nella 
parte superiore dell'area che circonda il lempio. Sa­
lirono invece la gradinala direttamente i frali mendi­
canti , ed il clero secolare senza distinzione veruna. 

Sopra i tre primi scaglioni che formano la baso 
del pronao si collocarono i parroci, le due collegiale di 
canonici, per modo che i quattro vescovi rimasero 
nel piano della gradinata ai fianchi del quinto vesco­
vo pontificante postosi al centro. Si divisero a destra 
ed a sinistra gli uffiziali d'ordinanza, aiutanti di cam­
po del Re, le deputazioni delle province, il munici­
pio di Torino, i deputati , i senatori del Regno e i 
cavalieri dell'ordine supremo. 

Il ponte, la piazza di fronte allo stesso tempio, 
e tutta l'arca che vi gira attorno, erano tenute sgom­
bre dalla cavalleria. . 

Giunto il carro funebre nel mezzo di questa piaz­
za, sostò per ricevere l'ultima aspersione che fu data 
dal vescovo pontificante. 

Tuona in quel punto solenne il cannone , ed ò 
questo il segno dcll'.ultima partita della augusta spo­
glia del Re CARLO ALBERTO pel sepolcro che gli sta 
aperto in Soperga. 

Pochi istanti ancora, e il carro funebre sarà en­
trato nella via del Rorgo che mette al santuario del­
la Madonna del Pilone. Succedonsi .fino ai 21 colpi 
gli spari del cannone. 

Lo slato dell'atmosfera fu torbido di buon mat­
tino : e sul battere delle 10 cominciò una lieve piog­
gia", che fatta entro un'ora assai più fitta durò l'in­
tera giornata, crescendo così viemaggiormeute la me­
stìzia degli animi già di per so lprofondamenle.com-
mossi. (Risorgimento.) 

STATI ESTERI 
J R ANCIA 

PARIGI 10 Ottobre. 
I nostri lefigilori si ricorderanno dell'attentato 

del 15 Maggio 1848 , in cui ebbe parte principalis-
sima il sig. Huber , che , alla testa di una moltitu­
dine di faziosi, invase la sala dell'Assemblea Costi­
tuente, e dall'alto della tribuna ne osò proclamare Io 
scioglimento. Dopo-varie vicende il signor Huber, of­
feso da alcuni riveli della Polizia', si è costituito , e 
1' Alta Corte di Giustizia lo ha esaminato il giorno 
10 Oltobre. Ecco alcune particolarità di quesla Se­
duta : 

L* accusato Mubcr traversa la sala di udienza per 
recarsi là dóve si procede alla sortizione dei giurali. 
Egli ò vestito di nero e con qualche ricercalczza. Sa­
luta colla mano traversando la sala alcune persone 
che mostrano di riconoscerlo. 

Tr^ i giurati il sig. Girerd e alcuni altri che ap­
partennero alla Coslituenle fanno osservare che aven­
do eglino partecipato al decreto di quell' Assemblea, 
per cui l'Alta Cqrte di Giustizia ha dovuto prender 
conoscenza dell' affare Huber ; essi deggiono essere 
esonerati dal giudicarne ora come giurali ; e I* Corte 
stando anche alle osservazioni del signor Avvocato ge­
nerale Royer gli ha esonerali. 

A un' ora la sortizione dei giurati è terminala, 
e l'usciere li colloca secondo I'ordine che Ja sorlo 
ha loro assegnato. Huber ritorna al suo posto ed en­
tra. in colloqiiii coll'Avvocalo Haussmann , che il Pre­
sidente gli ha voluto, dar suo malgrado. 

II signor Huber prima che si entrasse nel merito 
della causa ha voluto spiegare il suo rifiuto di valersi 
di un Avvocato con molivi di onore personale e della 
sua situazione dopo le accuse di Maunier, Blanqui e 
Raspai!. Il sig. Baroche Procurator Generale spiega il 
perchè non abbia acceduio alla domanda dell'Huber, 
che voleva fossero assegnati i summentovali Raspai! 
e Blanqui. 

Dopò questa discussione si entra noi merito del­
la causa , e il signor Huber cerca di attenuare i falli 
che gli sono imputali sì come apparlenenlc alla So­
cietà de' diritti dell' uomo e del club centralizzatore, 
sì biella parto che ebbp negli avvenimenti del 15 di 
Maggio. 

L' udienza sì termina alle 6 meno un quarto, e 
domani saranno ascoltali i icstimoni. 

( Monitcur. ) 
— L'uomo che oggi siede sul banco degli accusali 

serve di un grand'esempio tali'istoria. L'audace in­
vasore del recinto parlamentare diviene uomo priva­
to, ferito nel suo onore e nella sua lealtà; il capo 
di partito si scaglia come un leone contro coloro che 

ÌÌ 

Io hanno dapprima carezzato come fratello, e quindi 
calunnialo, accusato, consegnato corno traditore! La 
sua atlitudido insomma è quella di una vittima del­
l'ingratitudine dei demagoghi. Quando sia cosi, Huber 
non ò la prima nò sarà PuHima. [Union.)-

r 

ALTRA DEGLI 11. 
Si sa che, dopo il processo Huber , l'Alia Corte 

s' occuperà immediatamente di quello del 13 Giugno. 
Gli accusati che devono in qucslo figurare, furono 
jeri in mezzo alla massima tranquillità trasportati dal­
la Concergerie a Versailles entro alcune carrozze del­
l' amministrazione delle Gondoles , scortati da due 
squadroni di' dragoni. 

La guarnigione di Versailles asconde a quasi 3000 
uomini di cavalleria , e 4000 di fanteria , senza con­
tare le guarnigioni vicine di SaintGérmain, di Rueil, 
di Saint-Cyr ce. ce- La strada da Parigi a Versailles 
deve inoltre esser presidiata da vari picchetti di gen­
darmeria mobile , e da squadre di sargenti di città. 

Dovendo il processo Huber occupare le prime due 
o tre udienze, la lista de'testimoni non è stata an­
cora notificata agli accusali. In essa si comprendono 
191 testimòui assegnati , a richiesta del Ministero pub­
blico , per l'udienza di venerdì. Osserviamo fra'pri­
mi i Membri del Comitato della Stampa, che devono 
essere intesi sopra i fallì generali, cioè i signori Emi­
lio de Girardin ; Eugenio Baresto , compilatore in ca­
po della Repubblica; Vidal , redalloro del Lìbero La­
voro ; Toussenel , della Democrazia Pacìfica , ec. eC. 

Sembra che circa al modo della difesa siano nato 
varie discrepanze. D'altronde, non è più un partito 
che ,s'avanza in massa per Sostenere la lotta, poiché 
le individualità più interessanti hanno disertalo ; ta­
luni di que' che rimangono , non vorrebbero difen­
dersi , e dopo aver ricusato di scegliere un Avvocato, 
non vorrebbero nemmeno accettaro i! ministero del 
difensore nITicioso , che il Presidente ha dovuto loro 
asisegnare. In mezzo a tale rifiuto , gli Avvocati de­
signali pensano di non comparire. La maggior parte 
de' difensori crede di prender a esame la quistione , 
ma anche in ciò. non vanno tulli d' accordo ; gli uni 
considerano nel prossimo dibattimento meno un pro­
cesso da sostenere, che una vittoria politica da ri­
portare ; altri invece pensano solianto ad evitare una 
condanna , quando anche dovesse scapitarne la loro 
rappresentanza politica. ( Dèbats. ) 

UEstafette assicura che é stato aperto una soscri-
zionc per diffondere 100 mila esemplari del discorso 
del Sig. C, Dupin sulla proposta Pellelier. • 

Leggesi nella Patrie: 
La sentenza con cui il Presidente Dupiri chiu­

se, in certo modo, la questione nell'Assemblea sulle 
parole Signore e Cittadino fa questa: Chiamiamoci pure 
Signori^ e siamo Cittad.irìì, Essa ci fa involontariamen­
te tornar col pensiero a certi repubblicani che dopo 
il 24 febhrajo ebbero soprattutto il gusto di farsi con­
durre nelle carrozze di Corte, banchettare alle mense 
di Corte, assistere agli spettacoli nella loggia della 
Corte , insomma gettarsi come affamali su tulli i re­
sidui del lusso di Corte. Essi avean propriamente l'aria 
dì dire:' Siamo Signori e chiamiamoci Cittadini 

, ( Patrie. ) 
— Le spese della marina sognano sul bilancio 

del 1850 una somma di 115,663,611 franchi. Ecco 
come stanno le forze di qucslo Diparlimenlo : 

8 Vascelli da linea con 
9 Fregale con 

M Corvette con 
22 Brieks con 
17 Bastimenti da trasporto 

che servono da Spedali o debbono essere stazionari ) 
rappresentanti 10,146 bolli, con 13 avisos. Questo 
per la marina a vela. 

Quanto alla marina a vaporo, sarebbe di 9 fre­
gate della forza di 479 cavalli ciascuna, totale 4300 
cavalli; 11 corvette, della forza in tutto di 2260 ca­
valli, e di 34 avisos della forza in tulto di 4470 ca­
valli. 

Inoltro vi debbono essere nei porli , in commis­
sione, per la marina a vela : 16 vascelli di linea, 1£ 
fregate e 4 corvette; per la marina a vapore, 11 fre­
gale della forza in tutto di 4950 cavalli, 7 corvetto 
della forza in lutto di. 2060 cavalli, infine 13 avisos 
della forza complessiva di 2060 cavalli. Insomma vi 
saranno 208 bastimenti da guerra montati da 25,92* 
marinari. (Patrie. ) 

ALTRA DEL 12. 
Un Consiglio straordinario dei ministri ebbe luo­

go stamane all'Eliso, sotto la presidenza di Luigi Na­
poleone Ronaparte. Questo Consiglio durò fino alle 
due. L'affare relativo alle differenze insorte per le 
dimando della Russia e dell' Austria verso la Tur­
chia , fu soggetto Mi questa conferenza. La maggiori­
tà del consìglio avrebbe, a quanlo dicesì, deciso che 
sarebbe il caso di inviare una Nota alla Russia ed 
all'Austria per impegnare queste duo Potenze a ral­
lentare lo loro pretensioni. 

RAPPORTO 
Sopra la pernione vedovile della signora Duchessa d'Orleans. 

Il sig, Daru: Ho P onore di presentare all'As­
semblea il rapporto della Commissione speciale inca­
ricata ad esaminare il progetto di legge relativo alla 

826 cannoni 
416 » 
364 » 
250 » 

( compresovi quelli 
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pensione vedovile della signora Duchessa d'Orleans. 
L'Assemblea desidera di sentirne la lettura? 

Numerose,voci a siniHra: Sì, sì — Leggete, leg­
gete. 

// sig. Daru relatore: Signori, la facoltà dì pa­
gare alla signora Duchessa d' Orleans I' assegno ve­
dovilo di 300,000 franchi all'anno, conformemente 
alla leggo del 7 maggio 1837, fu omessa nella legge 
de'eroditi supplimentarii pel 1848, ed ostala altresì 
irasaudala, allorchò. fu presentato il prevenlivodeIl849. 
Egli ò pertanto necessario di definir ciò con una leg­
go speciale. 

Trattasi dì sapere, se vi piaccia soddisfare agli 
obblighi contralti dal Tesoro in forza d'una leggere 
se, per dir meglio, 6 inviolabile un impegno assunto 
dallo Stato. ' 

Se , all'incontro, la rendila annua e vitalizia del­
la Duchessa d'Orleans, non si deve pagare in forza 
delle convenzioni avvenute nel 1837, e sanzionale da 
«na legge, allora noi rifiuteremo unanimemente l'al­
locazione richiesta dal ministro delle finanze , poichò 
il nostro dovere più* imperioso si è quello di mostrar­
ci rigidi custodi della fortuna pubblica. 

1 Tutla la quistione pertanto consiste ne! vedere, 
se la pensione vedovile della Duchessa d' Orleans sia 
un dehilo incontestabile dello Stato. La vostra Com­
raissiono speciale Io crede ad unanimi suffragi. 

Il contralto di matrimonio fu conchiuso diploma­
ticamente fra il sig. Rresson Ambasciatore di Francia 
a Boriino, ed un Commissario del Principe di Mcck­
lemburgo­Schewerin. In t|uel contratto erasi il Re do' 
Francesi impegnato a presentare al Potere legislativo 
una legge per ottenere il pagamento del frutto vedo­
vilo di 300,000 franchi. 

Allorquando avvenne quel contratto, non si po­
teva conoscere la risoluzione che dopo un mese sa­
rebbe slata addottala dalle Camere, e perciò nel di 12 
aprile fu formolalo un articolo addizionale, annesso 
alla convenzione principale, e concepito in questi 
termini: • " 

» Qualora non sia pubblicata una legge, sarà 
assicurala sopra ì beni personali del Duca d'Orleans 
e della famiglia reale di Francia la rendita annua e 
vitalizia di 300,000 franchi come assegno vedovile 
alla Principessa Reale ». (Risa ironiche a sinistra.) 

Molte voci dcW estrema sinistra : Che la signora 
Duchessa d'Orleans si serva dunque del suo diritto 
contro gl'immobili dell'antica famiglia Reale! 

// Relatore: Questo articolo è divenuto inutile, 
dacché una legge ò inlervomila. In tale stato di cose, 
evvi una convenzione sinallagmatica. Uompìere il con­
tratto, sarebbe un vero abuso della forza , abuso tan­
to più colpevole e odioso , in quanlo che noi viole­
remmo una' legge solennemente emanata. (Numerosi 
segni d'approvazione a diritta.) 

Per tal modo, la quistione, considerata pol/ti­
camente come clausola d'un trattalo vigenlc , incon­
testabile e garanlilo da una leggo, non potrebbe in­
contrare ostacoli. Avvi un impegno, assunto, in nome 
dello Stato da'suoi mandalarii, e perciò non rimane 
che pagare. 

Voci della sinistra'.­ Che pagare! . . . È cosa un 
poco violenta! 

Il sig. Presidente. Il rapporto sarà stampato e di­
slribuilo, quindi fissato il giorno della discussione. 

La Seduta ò sciolta alle ore 6 meno un quarto. 
(Dèbats.) 

SPAGIVA 
MADRID 5 Ottobre. 

r 

Fu splendidissimo il baciamano che jeri ebbe 
luogo a Corte in occasione dell* anniversario della 
nascita del Re. Un popolo immenso ingombrava i 
dintorni del palazzo per sentire la musica de' regr 
gimenti che formano la guarnigione di Madrid , e 
per vedere arrivare gli equipaggi de' Grandi di Spa­. 
gna , equipaggi che In quest'anno erano di una 
straordinaria magnificenza.Quello del Marchese d'Al­
canises , Gran Maggiordomo di Sua Maestà , si fa­
ceva più d' ogni altro ammirare. Si dice die la car­
rozza e la livrea del Marchese sono costate più di 
14,000 piastre (70,000 franchi (.Gli equipaggi de' 
Duchi di Medina­Celi e de Friaa erano egualmen­
te d*un gran lusso. (Heraldo.) 

— La Gazzetta di Madrid del 7 corrente con­
tiene il decreto reale che convoca le Cortes pel 3o 
del mese di oltobre. 

G R A N B R E T A G N A 
LONDRA 9 Ottobre. 

Una lettera ricevuta dall'agente di Gibilter­
ra reca : 

La Pomona fregata a elice del Governo fran­
cese, e '1 battello a vapore Delfino erano all'ancora 
(in quarantena) nella baja di Tangeri il 29 settem­
bre. Sembrerebbe che le autorità Moresche abbiano 
accolto tutte le domande dell' incaricato d'afipiri del­
la Francia a Tangeri, a seguito del giudizioso con­
siglio dell'influenza di M. Drummond Hay , per­
ciò si pensava che ogni differenza fosse conclusa. 

( Morning Herald. ) 
— La cifra dei decessi a Londra nel!' ultima 

settimana fu di 1290. Una forte diminuzione sulla 
settimana precedente. Il cbolera ha diminuito più 

rapidamente onepra che non SÌ era diffuso. La 
settimana scòrsa i decessi di cbolera furono 288. La 
diarrea, e la dissenteria diminuiscono ma meno sen­
sibilmente che l'epidemia. La cifra delle nascite 
Dell'ultima settimana fu di I J 8 3 . 

( Morning"Post. ) 
—> Le incertezza della quistione turca influi­

scono tuttora sopra i fondi inglesi, benché le pre­
visioni relative alla situazione delle pubbliche ren­
dite , la quale deve domani esser conosciuta , siano 
tali da sostenere le operazioni di Borsa. 

( Times. ) 
— I Ministri si sono anche oggi adunati in 

Consiglio^ al Ministrò degli affari esteri. Per quanto 
ci viene riferito , dovevano tutti i Membri del ga­
binetto rimanere in città , finche giungeva il cor­
riere del nostro Ambasciatore alla Corle del Sul­
tano , Sir Stratford­Gannìng. (Globe.) 

— Leggiamo nel Morning~Chronicle t che il 
principe e la principessa di Metternich sono partiti 
da Londra il 9 , per Brusselles. Il principe di Meti 
ternich ha ricevuto l 'addio del duca di Gambrid* 
gè e del duca di Wellington. 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Ottobre. . 

Leggesi nel Lloyd Tedesco, in data di Vien­
na 6, il seguente articolo: „ Sotto il titolo: Gli ul­
timi giorni d'Ungheria, il Daily­News pubblica una 
lettera da Widdiuo delli 11 settembre, scritta da 
Un Inglese , che ha assistito alle ultime battaglie 
della rivoluzione ungherese. „ In principio della 
lettera, Y Inglese racconta che Kossuth, Bem, Gor­

e y , Dembinsld e Meszaros sono arrivati a Wid­
ino in uno stato di massima poverià, e che il pri­

mo di questi lasciò l'Ungheria con non più di 5oo 
zecchini, la maggior parte dei quali dovette ìmpie­
;are neJP alleviare la miseria de* suoi compagni 
'esilio. L'esercito ungherese, anche prima del­

l' ultima catastrofe , disperava dì poterla vincere 
contro gli Austriaci ed i Russi uniti; e Gorgey, che 
già da lungo tempo pensava a capitolare, nulla fece 
per rilevare lo spirito abbattuto dell' esercito. Se , 
obbedendo al comando del Governo rivoluzionario, 
egli sì fosse unito con Dembinski , avrebbe potuto 
tirar molto più in lungo la guerra. Nella baitajdia 
di Temeswar, le cose stavano a favore degli Un­
gheresi; quando, al momento decisivo, nel campo 
ungherese cessarono di far fuoco i cannoni , prima 
nell'ala sinistra, poi nel centro, e da ultimo nella 
destra: ciò accadde perchè le.munizioni ungheresi, 
per errore o per tradimento , erano state spedite 
nella direzione di Arad. Il nemico, che prima dì 
quel momento aveva perdute tutte le posizioni , ri­
prese animo e fece prendere alle sue batterie le 
posizioni di prima. Gli Ungheresi dovettero ritirarsi; 
ma essi avevano alle spalle Un bosco , e quindi la 
ritirata attraverso di esso non potè farsi se non nel 
massimo disordine, e le truppe si dispersero in tut­
te le direzioni. Si lasciò agli Ungheresi , per sei 
giorni , tempo di raccogliersi, ed essi volevano per 
proposizione di Bem , approfittare di questa circo­
stanza a fine di ritirarsi in Transilvania , attraverso 
il passo di Deva. Bem, che allora soffriva assai per 
una ferita alla spalla , mostrò nnlladimeno grande 
energia. Egli aveva calcolato che, colle truppe che 
allora avevano , avrebbero potuto disporre iti Tran­
silvania di più di 60,000 'Uomini, e di 200 cannoni. 
Sulla strada della Transilvania , Vecsey si separò 
da essi, e sì recò ad Àrad per deporre le armi ai 
pari d'i Gorgey. Allora disertò anche la maggior 
parte degli altri, e non più di ,4000 uomini dtscise­
ro dì accompagnare Bem e Guyon in Transilvania. 
Presso Deva, questi incontrarono i posti avanzati 
dell'esercito russo, comandato da Luders. Bem vo­
leva attaccare Luders, nel giorno seguente; ma non 
potè a ciò indurre gli altri uffiziali , che concbiu­
sero anzi , per proprio conto., un armistizio di 2,4 
ore coi Russi, e, per ottenere migliori patti, vole­
vano consegnare Bem e Guyon. Questi , aecompa­
gnati da circa 5oo uomini, andarono a Lesnetb, per 
mettersi sui monti Rusa. In Moret, trovarono Kmet­
bev e dodici altri uffiziali unaberesi, eh' erano stati 
fa " " " ­
rono 1 loro prigionieri ai unto, e p 
in un mulino. Quando poi arrivarono, colà quegli 
uffiziali ungheresi, tra cui si trovava l'Inglese che 
scrive, 1 Valaccbi li presero per Austriaci; e confi­
darono quindi loro che nel mulino tenevano rinchiusi 
alcuni uffiziali ungheresi. Più tardi si pentirono dì 
questa confessione, e spararono contro il mulino. I 
prigionieri riuscirono però a salvarsi ed a fuggire 
senza ferite. Quattro Valaccbi furono in tale occa­
sione condotti davanti a Bem colla corda già attorno 
al collo ; egli però non volle che si facesse loro 
niente, e domandò loro soltanto che servissero di 
guida a lui ed a'suoi compagni sino al confine. Al­
la fine della lettera, Y Inglese racconta il fatto di 
Ruskberg , del quale diedero notizie il f'Fanderer 
e l'Ost'DeuUche Post, Essi furono, racconta egli, 
accolti durante il loro soggiorno a Kuskberg dalla 
famiglia Medersbacb , nel modo più ospitale. 

tti prigionieri dai Valaccbi. I Valaccbi spoglia­
mo i loro priaionieri di tutto, è poi li rinchiusero 

• ALTRA DEGÙ 12. 
Oggi verso le 7 antimeridiane furono appicca­­

ti il barone Seszenak , commissario del Gomitato di 
Neutra sodo il Governo rivoluzionario , e Gsanyi. 
Il primo mostrò molta coraggio e contegno da uo­
mo. Al secondo invece mancarono entrambi. 

La contessa Luigia Battbyany deve avere rw 
cévuto dalle autorità militari l'ordine di abbando­
nare co'suoi figli l'Ungheria. (Lloyd Ted.) 

Il Lloyd contiene la sentenza del Consigliò di 
guerra , data in Arad il 6 ottobre , contro i gene­
rali ungheresi rei dì alto tradimento: 

Ernesto Kiss di Elletner e Ittebe , già colon­
nello e comandante il reggimento usseri re di An­
novèr, e da ultimo generale e poi feldmaresciallo 
degl'insorti, fu condannato, oltre alla perdita del­
la carica dì colonnello, degli ordini che aveva , e 
di tutti i suoi beni mobìli od immobili , alla morte 
per mezzo Ideila fucilazione, che fu eseguita il 
giorno 6. 

Il conte Cariò Vqcsey, già maggiore nel sa­
condo reggimento usseri Re d'Annover, ed L R. 
ciambellano , e da ultimo generale e comandante 
un corpo d'esercito degli insorti., il qualfe diresse 

. 1' assedio delle fortezze dì Arad e Temesvar , fu 
condannato alla destituzione dal posto di maggiore, 
e di ciambellano , alla perdita di tutte le sue so­
stanze mobili ed immobili , ed alla morte per mez­
zo del capestro: la sentenza fu.eseguita ìì giorno 6. 

Luigi Auliche già tenente colonnello nel reg­
gimento di fanteria Imperatore Alessandro; 

Ernesto Polt di Poltenberg , già capitano di 
cavalleria e comandante uno squadrone del reggU 
mento usseri Granduca Alessandro di Russia ; 

Giuseppe dì Nagy Sandor , già capitano di ca­
valleria in pensione; 

Carlo Knezicb , già capitano nel reggimento di 
fanteria num. 34 ; 

e Giovanni Damianich , già capitano nel reg­­
gimento di fanteria di linea num. 60 , 

da ultimo tutti generali e comandanti un cor­
po d'esercito degl'insorti ; 

Carlo confe Leim'nge'n di Wessterburg, già ca­
pitano nel reggimento d'infanteria di linea num. 31 

ed Àrtistide di Dessewffy» già capitano di ca­
valleria in pensione , 

da ultimo ambedue generali e comandanti di 
' divisione nell'esercito degl'insorti; 

Ignazio di Torolc , già tenente­colonnello nel­
l ' I . R. corpo del genio e direttore locale delle for­
tificazioni di Gomorn , e da ultimo generale nel­
1' esercito magiaro ; 

Giorgio Lahner , già maggiore nel reggimento 
di fanteria conte Francesco Gyulai , e da ultimo 
ispettore delle armi col titolo di generale, nell'eser­
cito degl* insorti ; 

Giuseppe Schweidel, già maggiore nel reggi­
mento usseri Granduca Alessandro di Russia, e da 
ultimo generale presso gl'insorti e comandante di 
piazza in Pestìi ; 

Guglielmo Lazar ; già I. R. tenente, uscito dal 
servizio militare verso reversaie di non prendere le 
armi contro la Gasa d'Austria, e da ultimo tenente­
colonnello e comandaftte di divisione ; 

Tutti questi furono condannati , oltre alla di­
missione dal posto che occupavano nell' esercito au­
striaco , rispettivamente alla perdita della pensione, 
e dì tutti i beni mobili ed immobili , alla morte da 
eseguirsi col capestro per tutti, fuorché pel mag­
giore Giuseppe Schweidel , che fu invece­condan­
nato alla fucilazione. 

Queste sentenze furono confermate da S. E. il 
generale d'artiglieria e comandante in capo del­
l'esercito d'Ungheria e di Transilvania , barone di 
Haynau , colla mitigazione per' Dessewffy e Lazar 
della fucilazione invece che il capestro; furono pub­
blicate il 5 ottobre corrente ed eseguite il 6. 

Andre Gaspar, già capitano di cavalleria e co­
mandante di squadrone nel reggimento usseri Im­
peratore Nicolò num. 9 , che fu generale nell'eser­
cito degl' insorti ; ma sì ritirò da questo dopo le 
decisioni del 14 aprile del Parlamento di Debreczln ; 
fu condannato, per correftà ne/la ribellione, alla 
perdita della sua carica e dell' ordine russo di Vla­
dimiro di quarta classe , e a dieci anni di arresto 
di fortezza. 

ALTUA DEL 13. 
Siccome in forza dei vigenti trattati tocca ora 

all'Austria provvedere per le cariche governative del­
la fortezza federale di Magonza pei cinque prossimi 
anni, S. M. I. R. A. con Sovrana Risoluzione l i 
corrente si è degnata di nominare a governatore 
della suddetta fortezza S. A. I. il tenente mare­
sciallo Arciduca Alberto cugino di S. M., a Vice 
governatore il general maggiore conte Degenfeld/ 
promovendolo contemporaneamente a tenente ma­
resciallo , ed ajutante di governo il maggiore del 
corpo degli Ingegneri barone di Rzikowsky. 

( G. di Vtenna.) 
.... -

TRIESTE ia Ottobre. 
Nel giorno 11 corrente mese, si svilupparono in 

questa Città e territorio, compreso l'Ospitale Givi* 
l e , i38 casi nuovi di Gholera. 
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Morirono 4 a , guarirono 4 1 ' , ■fi'"1 a^r*1 "mase ro 
in cura medica. . 

Totale dei casi dallo sviluppo della malattia a 
tutto il dì ì ì corrente 2959» 

Mdrìrmip i» complesso nnfl­. 
Dalla Commissione Centrale di Sani t i . 

, . , ■ ( O . T.) 
R U S S I A 

Si scrìve da Kalisck li a i set tembre al Foglio 
Costituzionale della Boemia. 

La campagna dell ' Ungheria non rimase senza 
influenza salio stata delle finanze russe. N o n v 'e ra 
danaro dì riserva , dunque gli apparecchi e eH'ap* ' 
pFOv^igìonamenii si dovettero fare in forma di'­re­, 
qui*izrónì cmitro.dei b o n i , ed a titolo d ' i m p o s t a . 

Le provvisioni d* inverno per le t ruppe che 
*ono per wrquartie'rarai q u i , faunosi nella medesima 
maniera. Tut t e le somme avanzate dell* impero so­

prtt ipoteche furono denunziate al cominciAniento 
delta guerra, ciò 'che non ha punto bisogno di com­

mento. Il debito pubblico russo si eleva a 85o mi­

lioni dì rubli. ' '"■ . 
Il tmuitfinirbenlo dell1 armata in tempo di pa­

ce costa '36 milioni di rubli , . eppure l 'eserci to è 
mal p'a^Hrtu. Questa somma crebbe per la guerra 
d ' U^gWria . LA banca degli .BSsegnaù ha messo in 
qircol^zwme più d i e 100 milioni di r u b l i , locchè 
prova ugualmente che il difetto di oro e di argento 
è assai sensibile in Russia. 

.Quanto al .tesoro pubblico della fortezza di San 
Pie t ro e San Paolo , che monta a i o a milioni in 
oro ed argento, è una bella somma in v e r o , ma' 
tuttavia non è ,im tesoro pubblico degno d* un im­

pero colossale che .comprende­ i monti Uraì e le ; 
sue . miniere* ' 

• Il ­lavoro delle miniere della Siberia non frut­

ta d ' ' a l t ronde quanto si suppone , benché lo Stato 
spenda ogn*.anno sette milioni .di rubli d ' a r g e n t o 
a1 tal uopo. . • 
• ­v II debi to della Russia va tìd aumentarsi indub* 
biament­e poiché le spese annuali superano i pro­

venti nons i elevano a una somma maggiore di 100 
milioni di' rubli d ' a r g e n t o , e le sperfe annuali si; 
valutano a i 6 p milioni. In questa infelice condi ­

z i o n e d e l l e sue fioanze, la Russia non deve per fer­

mo desiderare la guerra, ; ma pure la acce t t e rà , ove 
Venga provocata. 

■CIIV4 : 

L e meraviglie della.California h«nno comincia­

to ad esser conosciute fra i cinesi. Già la citlà di 

Cantoti ha da to al nuovo ; Eldorado una quant i tà di 
emig ra t i /L* opinione pubblica ne è stata commos­

sa;' eccone la prova in un proclama che leggevasi 
affisso per le strade di Ganton ; 

„ V e n g o a dirvi che abbiamo recen temente in­

teso come i barbari spargano le false voci della sco­

perta di un paese situato al dì là dei mari , ove 
l ' o r o si t roverebbe abbondant iss imo; il loro scopo 
è quello sicuramente d1 indurre Ì nostri cinesi a lan­

ciarsi su quei mari per andare in traccia de l l ' o ro . 
Noi abbiamo pensato che se in quel paese Toro è 
sì abbondan te , come si d i c e , deve già trovar»! colà 

rnn quanti tà di barbari , ricchi e poveri , trattivi 
lai desiderio d'i mccoglierlo ; e allora perchè invi­

tare Ì cinesi a divider con essi il lavoro? 
,„ È chiaro che dev'esservi sotto qualche agua­

to. E d è già bari doloroso di ricordarsi che questi 
barbari , negli ultimi anni, co! pretesto di attivare 
utilissime collìvazioni, sedussero mirìadi di cinesi ad 
espatriare e neppure uno è tornato per dirci, se gli 
altri sono, morti 0 vivi ! I l fatto è q u e s t o : che i bar­

bari quando fanno la guerra nei diversi loro paesi 
mettono i nostri al l 'avanguardia perchè siano ucci­

si o feriti ; e questa volta hanno immaginato q u e ­

sta abominevole favola per ingannarc i , parlano di 
cercar Y oro, ma in sostanza vogliono \ nostri uo­

mini per metterli alle prime file nelle loro battaglie. 
„ Noi tutti che abbiamo p a r e n t i , mogli e fi­

gli , non ci lasceremo t e n t a r e ; ma se alcuni poco 
accorti non profittassero dei nostri consigli e cedes­

sero alla seduzione , predico loro che se ne penti* 
ranno ma troppo tardi. Ciascuno faccia ora la sua 
volontà, 

„ È questo , dopo matura riflessione, 1' avviso 
che dà ai suoi concittadini un uomo della monta­

ena che ha esperienza e conosce le cose del mondo. w 

(F.F.) 

SnuidtJr Caiiiillo, iM Itoina, Avrocut*} il» Sip^ìi. • 
Beiiiira Anttmio , di itomu, A»Yoc;Ua,.tta Niiiwli'. :, •. 
Spaur, di Udviuru , Ei'cti!sliislict>, da AnvjUa. ., . ' , _ 
Slr­mb Manin, di Wuriomburg, Fonditore'd! oaratlm'f, Aa Vìfuifco. 
SquuiIrUU Acbillu, dì Napoli, tncUoiv, il» jN'iipol!. 

Aloidi t'raouesoo, ili CotleTHcchio, linplojiuto, da Pfajinfi. 
Otidìnol De ftogb, ili rraacla. Capo di St.in)­ill|!^Ìore,iLi Maréigliit­
Br^nda Etigonin, di Unina, P'.i^Uuntfl, da Napoli ' ' ' ' . , 
C(MT^ny Adolfo, di Francia, Capitano, ita'Mnrffgfiì­
lìii'oil'jn Anloniu . di Francia, Capo di S<litadrn. di Mar^i^tki. , 
Gazxino Augnilo, di Francia, Impiagalo uiilltnrc. da CìTitnve««liii»; , 
Hadikevkh Madfet,' di Ru^to, d« tlnntv. 
hoìziao Alesiaudro, di UOIUJ, Conte, da Napoli. 
Maluipina Antonio, di Traacio, es­Ctiplt^no, da ClfUa^ucati'n.. 

UXL ÌUQUSO ié AL QÌOUSO 20 ùtrofiiu. 
Armond Onorio, del Drosìle ; du Napoli. 
Balzi Lui^ì , di Ruma, Negoziante, d* Ooota 
Colonna , tii Napoli, ttfnggtore , da Napoli. 
La ÌAvaia V. Giovanni, di Palermo,' RpHgio3o,(U Wipulj. 
Napoloonc Carlo, di Francia, Cupitana di mnrina, da Cltitavaofitóa. 
Voutbl.tpr Giuliano, di Francia, CQUIÌHO, da Mur­iitflia, 

.i* 

'ARRIVI 
DAL filOllNG 17 AL'GIOANO <8 OTTO*at. 

Cardoni Giùsopi^, IVel^to^dn CiviladucMo. 
Crivelli (iioViinnì* di Milano a Posiidemte 1 *Ia Bologù». 
Casella C « tì. , di Genova , N^oilanli , da FIrcnie. 
Currio P. "Pietro 5 di Avellino, Ueligioso , da Vilerbo, 
Frosoni Cftipilla , di Koma, Lct:abv da Napoli. 
Gravina 1), Doimmico , Monaco C^ssino> ,̂ tlu Napoli. 
Gabrieli Giuscppu * di Hoiua , HossiileitUs ? dei Kapoli. * 
Landoiii Michele,'di Iloma vRngÌoiiÌpre , da Firenae. 
Nugont Àrturb, vV ìnshilU'rr» : fin Napoli. 
Niu^uccì Filippo, dì Mni'tM'iilfì j Itaronu , da Napoli.: 
PoiuptM Stflvatoro , di Spolulo ^ Poisidi;nitì , dn ISupoli. 
Rigavid Guylielum , di trancia ^ Impiegalo, da Napoli. 
SquagHa Agostino , di Roniii, ^ossidento , da Napoli. i 

PARTENZE 
DAL tìlODNO 17 AL SIGIINO 16 OT IO li AG 

Cattaneo l). Gluiuppe. di Piemnntu/Reliiiioso, pur Cnlu^wbi.r 
Cplombi) Luigi, Prulato ^ per Napoli, 
Cout^rnay Tommaso, d'Inghilu^rra , Injpgncre, per Napoli. 
l)a 9. Giovanni V. Prospero, ili Genova, Religisiò, por Fro l̂nuutf. 
Della Noco Filippo, di Honw , Modico, per Napoli 
hi palma Niccoia, di Mcŝ inâ  ^^goxiante, pi­r Alene. 
Falonm Antonio, di Ltfeci>: Fnini^liar^ per Alcns, 
Hilbrat Luigi, di Roma, Not^jo, per Ftrenia, 
Lerdicir Curio , dì Frorrcia , P^prictarlo, per Kapolt. 
Lafunluinti Carlo, di Francia , l\iiiidente , p«r Napoli. 
Ilonelli Achille, di Milano, Arruolato mMIe truppe frany&sLper Toltiatt, 
Itai^cocvrt, di Vmnvte , Proprietario , per Napoli. ' 
Taisfìiii Francesco, di Loreto, Arruolalo nelle Trupp* f ^yceiì , 

per Tolone. 
Yu*5iMo Domenico, di Napoli, Legah^ por Atene, 

DAL QIORNO ifl AL aLOHNo'f? «TTOAaB. 
Rullordin Pielro, di Ruasio, per FÌTCHHK 
BccpotaUo Gio­ Baltist», di Bergamo, Npgoiiam^, par «spwlì, * 
UolLon Enrico, d'In^hiliorni, AYrncalo, por 4>lAnÌglU. 
Dufnit Augiulo, di Francia, Pitlore, por Alarsiglia, 
D^­Grflu^U Rafljielt* r Briigloto dpi JMinori, perNapoM. 
Fabri Sebastiano, di Milano, ex­lVneola de' Dragoni, pur tirocta 
Massoroni Rocco, di Firenze, Nobile, por Fireoie. 
New Carolina, d'InghllUrrn, Dama, per NapolK 
Punzo Luigi, ReJigibso­Paiolotto, per Napoli. 
Roialì Carlo, di Roma, Legale, per Atoriena. * 
WeLb Edoardo, d'Inghilterra, Banchiere per ClTltaTMohla.' 

DAL GIOUNO 19 AL GIORNO 30, OTTOB&K. 
Adami D. Carlo , di ÌUaa , Sacciduto , pur Carrara, 
Bova Bartolomeo, di Napoli , Negoatianto, per Napoli, 
De Anioni Pietro, di Roma, Cantante, per FÌMQIW. 
Da Lucca p, Francesco, Religioni, per Lucci. 
linpeotT Giacomo , di Russia , per Toscana; 
Mariani Aipisandro, di Roma, Legale, per Milano. 
Piacexxi Laxzaro, di Bergamo, Sacerdote,, per Genova, 
Slranfore Guglielmo­, d'Inghilterra ? per Napoli. 
Stacehlnì Ànlonio , dì LiTurn i , Comico , per FroiinoiiEi, 
Sedepf Pfeiro, di Baviera, Scultore, per Baviera. 
Spedieri R^lrtce, di Unma , Proprietaria , per Livorno. 
WolsbòWdky Gregorio, di Ru^ia , Principe, per Toacfloa, 

-i 

wmVOH* ■ìTr'va>g*fM™mffl*ftWpnyftT)]Tfi>ìj^^ isaEUKSJaauicRa^wiu^s^sri^M^ 
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Un ogriculleur , Mcmbre de plusicurs 
Acoflòi.nit's. et Socii!(,os d'agriculture , eii 
ce 'irimnt'nt à Rumo , destra se mallvc vii 
rapporl* avtìc lous CKUX qui po'riant un 
vérkì^blfr inlèrèt à l'agrieultul'o » mère do 
tous. ItiSk.nts'uples , veulont la. voli* se ré­

pandro el se.perfeLtionner dans V inlèrct 
de IOMS > surtuut daus la campagne ro­

maìue, le payS où tant d'élemtmts da sue­

cèti se ìrouymii réunis. 
'S 'adresser ebez Mr. .Mnuchc, sur le 

Cours.o* 174. 
- ■ 

BURNIEU E GKILLI 
pnòrRirTABii DELLO STAJJILIMBNTQ 

AOHAR10-BOTAMCO IN F.tìENZB 
■ 

M E 5 , 0 LA POUTA AU PUATù NUM. 3585. t 

Il Catalogo generate, cnmepun' l' ulliuio Sup­
plemento , saranno distribuiti gratuitamente 

. . presso il sig Umilio Diìnn^r a Homa via det­
ta Ha&a num. ,*0, incaricato di riceverete 
Commissioni. 
Gitinlo'il tempo opportuno ai piantamenli d'ogni 

g^n^reidi vcgeluti, i Proprielarii dello Slabilinien* 
io tiiiijdfilo 6i fatuio un'doveru di prevenire j ii­
gnorl.ttiiiainri, rhi* Feslenslnno de'loro còlli , In' 
tìmpiiuziòne o ricchezza delle collniloni hi tutti i 
generi e novilà le più recenti, li mettono in gra­
do, di poter soOili sta re a c|iialunr[ut3 ^ordinazione , 
lEmireiKiro F'tMenlKà delle singole specie, e varie­
tà offerte ne' toro Cnlalogllî  e aopraHutio la bel­
lissima e rigogliosa vejjelaziono du1 sorelli avez­
xatj ii( gran caldi esiivi, allevati senza irrigazioni 
%s. per YoTi.*pgimuu d'una riusila sicura, la mag» 
tóiur.parle dv' ituali mercè la teiuppralura del clì­
titit W coltivano ­ tn (Mena (erra, fanno si che la 
cusa può esporre ni commercio individui di mag­
gior forza e bellezza , ed a prezzi assai più mo­
dici d) ­ quello tho si possano somminislrare dagli 
Stabilnneuli deir Estero e dell'Alia Italia, il di 
cui clima nop si presta lanto favorevolmente co­
me quello di To^eanji aì\a coltivazione in piena 
aria de' vegetali in generale, 

Inoltre per quelli (Va i signori djlellanti che 
bramassero riarsi o rimodernare giardini eoa dell! 
all'inglese | (pittoreschi) la Ditta si occupa dei 
disegni opportuni all'nliimin gusio o delle, neces­
sarie piante iìa scoyliprsi per la formaziono de'me­
desimi ed adallate alle loe'alità, avendo d tal'uopo 
B|abilili prezzi nmderalissimi a pagine 16 deiraiui­
detto ­ Supplnnenio ed jn ragione deJla loroe.sjen­
«ione a nonna di quei signori anialori che voles­
sero approflltarno, lusingandosi che rimarranno 
pienamente saddUÌMU tanto della bellezza delle 
pianto ojccomnli, noq, che della scelta o distri­
buzione delle medesima , avendo a lai Uno abili 

. decoratori che invia sul posto per formarne i di­
.segni , diriggerne i lavori e le piantagioni il tutto 
secondo j | gusto eij alla sodilisfazione de' cammil­
lenii, e tolto la respons&bililà della DiUa3 la qua­

ì ' l i > - ■ ■ ■ ■ ! .1 I — , ■ ■ ■ ■ ■ I I » , H Hfc | , i « M . M , ■ , t . > . . , _ | | , , p . — ^ , 

lo premiere inoltre Fimpogno di guarenUrn le piante 
per uu anno alltì condizioni accennate sul Supplé* 
mento medesimo. 

GioT'nn Batlisla lìónci fu n'ntorltzato fini Tri­
bunftlt' Ji iUon»jgnor Vicogt'rcnte mi esiggore per 

, l'orfano tìi»vanni Monchini per la morii! «Julia di 
lei mailn; Maria ConleHsa Colocci iltl quonJanrAn­
lonio dui giorno 2S Agosto, Si giunge a noli'zia 
per tal'cfftiltn di It'Sgn o ili ragiono ec. 

Hoina questo di'20 Oliatile fS<19. 
G. lì. Homi 

ruT-girtmiiTifrn-Mnianiiifi nìimumifsxFmtsmnuwm.JXium^»w^iatTta*jm#*timr&totft&sumém 

ANNUNZI GIUDIZIARI 
4 

Tribnngle Civile di Homa primo Turnm*­
Ad istanza del sig, Tobia Do Santis, rappr. 

dal sottoscritto Proc. 
Sia dVdotto a pubblica notizia che il defunto 

Domenico Colli nella sui ultima testamentaria iti­
sposiziono, aperta e pubblicata p«r gli atlì del­
l' Àppollònj del giorno i3 Oltobre corrente, avi»r 
nominato in Esecutore testamenlario ed Àmmini­
stratore del diluì Matrimonio l'Istante Tobia Ou 
Sanlii, e siceome il medesimo per suoi particolari 
interessi non può assumere niuna delle dire.­quti­
lifiebe , ba perciò sotio il giorno 19 Ollobre sud­
detto emessa innanzi P Eccnm Tribunale in primo 
Turno formale rinuncia alla summen(ovate (Ino 

, qualitiche, o ciò si dcnluce a noiizia per ogni ef­
fetto di ragione ec, '­Carlo Alcioni Proè­ Hot 

In virtù di Sentenza resa dall' Eecrfio Trib. 
Ci>\ di Uoma in secondo Turno nel giorno' 2 Di­
cembre 1847 sopra istanza del Rev sig­ IL Ciò­
vanni Battista Uullinari, con la quale, venne onli­
nata la vendita dei seguenti fondi ed annessi con­
nessi eo., ed in sequoia delta proilnzjone effettuau 
sotto il giorno 8 Gennaro 1849 al fase, n. 327 
del (8­12 tanto del Capitolato, quanlo degli estrani 
aulenti. \ delle iscrizioni ipotecarie. ­ Nel giorno 3 
Novembre 1319, alle ore lO anlimeridjane, ­nella 
pubblica Depositeria Urbana si procederà alla ven­
dita giudiziale di quanto segue , quali fondi sono 
stati slimali ed apprezzati dal Perito giudiziale si­
gnor Alessandro Barerà come emerga dalla sua Pe­
rizia prodotta nel fiiidri. fase, il giorno 15 .Giu­
gup IS47 1 ed il primo prezzo sul qìiaìo verri 
aperto P incarno è la cilra posta ad o^n fendo, 
depurato però da tutti i pesi. 

lìciti urbani posti in Hiofreddo, 
L Casa in contrada1 il llorgo , cnnC eoi bci)i 

dèi sigg Do Santis, Conti e la strada pubblica, 
composta da cfintimi a pianterreno con vasca v da 
superiore salella , cucina ed altro piccolo vano, 
allri tre vani superiori a questi , pollaro, soifìllo 
ed altri piccoli vani. se. i 50. ­ 2 Caprareccia in 
contrada Sabbioni, L'uni', da lutti i lati con l'al­
bereto , segnalo col n. 35 () lo stradelln. sfì. 62 ,50. ­
3. Casa in contrada il Ifurgo, ossia la piazza del 
forno, composta da boMega , duclna , altro vano 
e granaro, quattro vani superiori u sofiìtte, etmf. 
la strada e i beni Vassalli, se. .100, ­ 4. Strilla con 
superiore Oeuile posta in cbnLradia la Fontei con­

finantc con la seguente­, con i beni Carboni, e 
lo spazio pubblico della Comune, se. 40­ ­ 5. Stal­
la con suo Tienile, posta nella, suddetta contrada 
Fonte , eonf. la strada , i beni Carboni o il fondo 
n. 4. se* 40­ ­ 6. Stalli u tienile grande posta in 
contrada le Costarelle , conf la strada , ed i beni 
iUrcardl ed Agostini, se. 02 SO. ­ 7. Stalla o fie­
nile in contrada Tonnlose, ennf, la slrada da tre. 
lati, ed i beni "Vagelli ­" se. 43 75. ­ 8. Silo di 
fabbrica diruta di superlicio canne romano qua­
drate 8^ posto in contrada il Castello, conf cai 
beni Del Drago , Conti e la strada, se; 3"20. * 
9, Sito di fabbrica diruta di superficie canne ro­
mane quadrale 5 e palmi 55 ^ nella rontrad^ in 
cima al CaslellO', ennf la >lrada ed i beni dei si­

.gnor De Santis fi Jlari. se. t iQ. 
lìciti rustici nel Territorio di Riofrcddo 
10. Terreno seminativo , della, quantità di 

coppo i0 e quarte 2, in contrada Monto Santoro, 
conf coi beni ftoberli, Conti e Del Drago se. 23 50 ­
H. Terreno semmalivo in contrada Valle Orsina, 
'della quantità di coppe {> o quarta \ , conf, coni. ( 
beni Bernardini, e col Territorio di Aricola gcu­ '■ 
di \%'\§. ­ 12. Terreno seminativo in contrada la 
Calcara, della quantità di ruppe 4 , e quarto \ , 
conf con i beni Ricciardi e Palma, se. 17 50. ­
13. Teireno seminativo in contrada il Campo, del­
la quanlilà di coppe 3 , conf, coi beni Bernardini 
e Palma, se. 9 20. ­ U.À. Terreno seminativo in 
contrada Monto ABUZZO, della quanlilà di coppe Ò 
e quarto (, confinante coi beni Contf e. Hiccfar­
di, se. 10 25. ­ M .Terreno, seminativo in con­
trada Valle Rosi , della quantiltt di coppo 3 e quar­
ti 2 , conf col Territorio di Arsoti , n con i beni 
Bernardini e Robetti se. 42 50­15. Terreno semi­
nativo in contrada la Valle do' Bovi, delta quan­
tità di coppa i e quarluecio 1, conf eoi beni 
della Cappellani* Poncini e Conti se. 5. ­16. Ter­
reno seminativo in contrada la Valle Minia, della 
quantità di coppo 2 e quarti 3 , conf; mi b^ni 
Roberll e Del Drago, se. U tf e meno, ­ 17. Ter­
reno" seminativo in contrada Àntignano di coppe 7 
e qfMrio i o mozzo, conf. cui beni Rernardini a 
Sebastiani, se. 37 80­ ­ \$, Terreno seminativo in 
contrada S. Marco o Pezza Filippa della quantità 
di roppo 6 o quarto 3 , confinante coi beni dei si­
gnori Palma­e Del Drago, se. 2i 80, ­ t9. Ter­
reno seminativo in contraila il Pen hìoso della quan­
lità di coppo 3 e quarto i e mezzo , canf. coi 
beni Rinaldi o BallelUnl. se 3 25. ­ 201 Terreno 
seminativo in contrada la Spagnola della quantità 
di coppe 7 e quarte duo, diviso in duo pezzi dal­
la strada, conf. coi beni De Sanctis, od Agosti­
ni. se. 30, ­ 2(. Terreno seminativo in contrada 
la Valle di Andrea Abate ? della quantità di cop­
pe 3 e quarte 3 o mezza , conf. con i beni Ric­
ciardi o Sebastiani se. \\t ­ 22 Terreno semina­
tivo in contrada lì Piani della Valbì , della quan­
tità di coppo 4 ed un quarto, conf coi beni Ric­
ciardi « Roberti, se. 8, ­ 2,ì. Terreno seminativo 
in contrada Monte Mari, della quantità di cop­
pe 5 e quarto \ , conf i beni dei sigg. Rocchi o 
palma, se IG, ­ 24. Terreno seminativo in con* 
Irada' Valle Fiorenza, della quantità di coppa 4 
o quarto mezzo, conf coi beni dei sigg. Carboni 
o Patina, se. 42 90. * 25. Terreno sominMivo in 
contrada Fonti, della quanlilà di coppe 3 quar­

to t , conf. eoa la stradella , l beai De Sanetif . 
ed il terreno n, 20. se. O. ­ 2S. Terreoo semN 
nativo posto nella sudd. routrad« \ della quaatttà 
di coppa \ o quarte 3 , cmif col terreno, n. 2£ 
con i beni Agostini è Roberti, se­ 4 80. * 2?. Ttìf̂  
reno prativo, àiarchioso in contrada il Cerreto , 
della quantità di coppe t t e quarto m m o , eoo!.'.. 
coi beni Del Drago e la Strada, se, 5S 50­ ­
23. Canepina posta in contrada il Cerreto, dollo^ 
quantità di coppa I e quarti 3 e muaso ^ eonf.lu 
slrada ed i beni Del Drago, se. t5 20. ­ 29. Ci­* 
nepina nella suddetta contrada^ della quantità di 
quatti 3 * conf,coi bmi Conti *? Vagelli, se 1 90­ *: 
30, Cunpplna con Castagni e Sélot po*ta lo cOù* 
truda Canapina della Mola, della quantità di «op* 
pe 3 o quarto t , conf. rnn i beni Alessandri & 
la Stradella. TIC. !■>) 30. ­ 3»'. Ara, od orto incoia* 
truda Tornalero di quarti 3 e mezzo, conflnanta 
coi beni Conti e (a ftrada. se 46 50. ­ 32. Cana­
pina in contrada Pantani o Pool e Limosina, della 
quantni di coppa \ e mezza , cnuf, la strada e t 
beni Ptìtlrocrbl. ac. ^5. ­ 33. Caoepina in contra­
da Pantana, delta quantità di coppe 2 ti quarta 
mezzo, conf, con Autibimì e Sebastiani. *c. 20, * 

' r 

31. raficjti'nn in con tonfa li Sabbioni, dèlia qdfla­
lità di coppo 2 e (^inrlo \ , conf. i beni Pulrà* 
e Vuroli. «e 10 r.0. ­ 35. Alb^rtlo con .(rulli iu 
canUaàA li Sabliioni^ delta quantilà di ro[ip« <3 
e (tonrll 2, conf. la strinili e il Caitngncto ". 3? 
se. 227 in. ­ 36. Direno dominio di tip terreno 
a Tigna nella ronlraJa guclflHtft' 1/ Sabbioni , del­
ia quantità ili' coppa I o quarti s Q IUSMO, caut 
con 1'albi*r«tn u.. 35 e la strndplln. se. 10 40, ­
?»7. Cflst.­ignfflo c/m caslfl^nolì Joll'aU di unni è' 
r.ivcn , pnslo nell» cnntraJa li Sabbioni, tifila quan­
tità di poppe 3 e quiino mozzo, conf. da tri* lati 
con 1* alborelo n. H ed i beni Do SsncU». sa. Ti 5p. 

Beni rustici nel Territorio di Roviano. 
r 

38. Olivnlo in contraila S. Filippo della quan­
tità di cop[i(! 2 v quarta ui<fiia con 31 alberi .di 
olivi, conf.­In slrada ed i boni f­'olsnri o Ttrl­
lanlfj. se. a? r>0. ­ 39. Terreno seminativo in con­
trada Valla Cocco, rioHtftquantitA dì c«p|m l t ì> 
quiii'li 2 , conf. coi beni l'iilgoti o l)« Anjjt'lì'i aro­
di 98, ­ ­10. Tiirnino fieininfilivo in contrada il 
POMO di.'i IVrurl , della quantità di coppp 9 «■ 
quella \ , conf coi b'iii di­Ila Comun» o quui del 
Priucipf) Sciarra. se 'iti 75. ­ 41.'Terreno pari» 
fieminativo e parte rustico, posto nplla sndd. con­
trada , dulia quanlilà di.coppe fi o quarto l , eonf̂  
eoi boni dwi sigR, Scaccbi o ttarbn. se, 33 50. ­
42. Terreno s"ininslivn posto n«!lii cunlrtidi doti 
Gnerrieri , del hi quanliU di coppo 5 u quarta 3 
conf. coi beni Wiloli o Maturi, salvine, te, 35 90> 
In lutto so, K>39 e baj, tS2 e UIEZZO. ' 

La veinlita ­ii f̂ ià per modum nniu­i o quaiy­
lo volto non vi fossero oblatori .verrà eff.'UuaU éP­
pfira'tamenU! fondo pi'r fondo. ■ 

Giovanni Papi Vyoc. 
Paolo ffonnmi Cuns. Ciò. hi flfìma­. 

Si noliDchì il prfieenle avviso alti signora Mar­
garlla HaUi oroilo di Maria PacUI edi in qualun­
quo oltra rrfppiwi'otfiiuii, non tjbrj al 'sig. Antonio 
Filoni di lei Marito o legillinio Ammiolslratore 
d' incojinita dimora o domicilio. 

. Affissa lì 20­Otiqbns UVÌO. . Paolo #0*0*1. 
r * i * » ^ i * » _ ~ ^ - * ' * » F d » « . 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVtllCCT IN PIAZZA DE' SS "STI. APOSTOLI. 


